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Gravosi aumenti dei costi 
per le imprese artigiane 

i 

La denuncia dell'UPRA • Una situazione aggravata dalia restrittiva politica del 
credito • Documento dell'Ufficio studi della CdL sui mercati generali e sul centro 
carni - Trasferiti per rappresaglia dalla direzione dell'AIMA alcuni sindacalisti 

Successo della manifestazione 

Affluenza di pubblico 
alla mostra sovietica 

Un programma culturale e sportivo di alto livello 

A due giornate dall'inaugurazione av\ entità alla presenza 
di numerose personalità politiche, le « Giornate della cultura 
sovietica » organizzate dalla associazione Italia-URSS, stanno 
già riscuotendo un caloroso successo di pubblico, suscitando 
curiosità e interesse nei romani. 

Merito, naturalmente, dell'alto livello degli spettacoli orga
nizzati: ncn c'è da meravigliarsi davvero se un pubblico en
tusiasta ha seguito ieri sera la splendida esibizione di Igor 
Oistrach all'Accademia di S. Cecilia o se una folla di sportivi 
ha gremito, sempre nel pomeriggio di ieri. l'Olimpico per as
sistere alla partita tra una rappresentativa delle « romane > 
e la squadra dell'Armata Rossa. 

Afflusso costante anche al Palazzo delle Esposizioni in via 
Nazionale, dove è possibile ammirare tre ottime mostre foto
grafiche sull'URSS e i suoi costumi (oltre che acquistare prò 
dotti caratteristici dell'artigianato sovietico). Stasera, inoltre. 
in prima visione viene proiettato al cinema Planetario il film 
< Il gabbiano » di Julij Karasik. 

Uno spettacolo musicale di grande interesse si svolgerà 
demani, alle 17.30. e dopodomani, alle 21, al Palazzo dello 
Sport: canti e danze saranno eseguiti dagli 80 elementi del 
Coro della flotta del Mar Nero. 

Per l'aumento degli organici 

I lavoratori dell'ENEL 
in lotta a Civitavecchia 

Firmato davanti al pretore l'accordo per il 
bar « Castellino » — Costituita la Federazio
ne regionale CGIL, CISL, UIL dei trasporti 

I lavoratori elettrici delle cen
trali di Civitavecchia sono in 
agitazione per rivendicare diver
se condizioni di lavoro e una 
più razionale utilizzazione degli 
impianti. La piattaforma sinda
cale ha posto al centro alcuni 
problemi qualificanti: nuove as
sunzioni per eliminare gli stra
ordinari: abolizione degli ap
palti: l'istituzione di corsi di ad
destramento del personale: la 
modifica dell'ambiente e della 
organizzazione del lavoro (tur
ni. mansioni, capacità profes
sionale): le attuali condizioni 
lavorative infatti hanno pro
vocato incidenti anche mortali 
all'interno delle centrali e un 
elevato livello di malattie pro
fessionali. 

Queste richieste hanno tro
vato finora una ostinata oppo
sizione da parte dell'azienda: 
eppure esse acquistano una va
lidità ancora maggiore se si 
pensa che nella zona di Civita
vecchia verrà installata una 
nuova centrale termoelettrica, 
che dovrà essere strutturata 
tenendo conto delle nega the 
esperienze fatte nei vecchi im
pianti dal punto di vista del
l'occupazione e delle stesse ca
pacità produttive, in genere 
sottoutilizzate per le carenze 
negli organici. 

La direzione dell'ENEL. inol
tre. ha preso nei giorni scorsi 
un provocatorio provi edimenlo 
sospendendo l'erogazione di e-
nergia alle fabbriche della zo
na di Pomezia nonostante i sin
dacati avessero sospeso, circa 
due ore prima. Io sciopero pro
clamato per una controversia 
relativa a funzionari che si tro
vano in perenne trasferta nelle 

. centrali di Civitavecchia. Le or
ganizzazioni sindacali hanno de
nunciato la situa izone a tutte le 
forze politiche e sociali al fics 
di promuovere un'indagine più 
ampia sulla politica seguita dal
la direzione. 

BAR CASTELLINO — Dopo 
tre settimane di serrata è stato 
raggiunto un accordo tra i la
voratori e i padroni del bar Ca
stellino: l'accordo è stato fir
mato alla presenza del pretore, 
il quale ha accolto il ricorsa cre-
sentato dai sindacati e t<a co
stretto i padroni a riaprire il 
bar. Nell'intesa si stabilisce in
fatti la riapertura del locale e 
l'immediato rientro al lavoro de
gli undici dipendenti, compresi 
i tre licenziati per rappresaglia. 

FERROVIERI — Si è costi
tuita la Federazione regionale 
dei sindacati ferrovieri CGIL, 
CISL e UIL. E' stato approva
to un documento politico nel 
quale si riafferma la validità 
della scelta fatta dai sindaca
ti per la costruzione dell'unità 
organica. Sono stati eletti i 45 
membri del direttivo della fede
razione compartimentale unita
ria. La segreteria, eletta dal 
consiglio < generale unitario è 
composta da: Carlo Bagelli. An
selmo Candela. Bruno Cecca-
relli. Angelo Imperia. Mario 
Miniaci. Silvio Saturno. 

' INPS — I parastatali CGIL 
hanno emesso un comunicato in 
merito allo sciopero indetto da 
CISL. UIL e CISAL, nel qua
le è detto tra l'altro: « La 
CGIL-INPS si è dissociata dallo 
sciopero perchè è convinta che 
una simile azione sindacale sia 
in palese contrasto con la mobi
litazione che vede la categoria 
impegnata per il riassetto dei 
parastatali. cV si articola in 
tutta Italia, con assemblee, or
dini del giorno, documenti, e 
che prevede anche azioni di 
sciopero con l'appoggio com
patto delle confederazioni. Tale 
mobilitazione — prosegue il 
comunicato — risulterà pur
troppo indebolita da questo ir
responsabile comportamento dei 
CISAL. cui si sono subito affian
cati i fascisti della CISXAL ». 

Per il 2 novembre 

Omaggio del Comune 
olle tombe dei Caduti 

Corone d'alloro deposte alle Fosse Ardeatine 

L'annuale commemorazione 
dei defunti viene oggi cele
brata con particolare solen
nità dall'Ammhr'strazione ca
pitolina, che renderà omaggio 
ai Caduti. Oggi, pertanto, i ci
miteri cittadini saranno ornati 
con migliaia di piante di cri
santemi. coltivate nei giardini 
comunali. 

Nella mattinata, numerose 
corone d'alloro saranno depo
ste dagli amministratori co
munali: la prima, alle 9 45 
presso la lapide eretta nel

l'ambulacro del Palazzo sena
torio in ricordo dei dipenden
ti capitolini caduti in tutte 
le sruerre. Un altro alloro ono
rerà. di~ir.7i illa lapide che 
le ricorra, le vittinv» dell'ec
cidio de'.le Fo«? Arrenine 

Altre corone si ranno depo
ste dinanzi ai monumenti dei 
caduti nella lotta di Libera
zione e dei caduti delle Forz^ 
armate, a quello delle vittime 
dei bombardamenti di S. Lo
renzo e dei deportati deceduti 
nel campi di concentramento. 

(vita di partito Q 
A S S I M I L I ! — Montvrotonee 

Centro: e*e 1t.30 (Minteci) i Pri
ma Porte ora 1 * (Cronont); 
i M i ^ P M I i ere 3 0 . M (Mara, Ce
pole). 

SIXIOHE UNIVERSITARIA '— 
Citala KcoMtnia* ere 20,30, in 

j Podereilonc. 

'- CO. — ATACt ere 17.30 (F«-

ZONE — « Zana Nord •: Trion
fala: ora 1S. attivo f«laminila 4\ 
taaaaramanto con A. Mannari. Da
vano partecipare la cowiaaano con-
sielieri 41 ch-coacritiono a la com
ponila alamari al aaarataria. Sam
ara a Trionfala, alla ora 20, riu
nione Orila mutarla delta tona, 
dei capiaruapo «alla XVI I , XVI I I , 
XIX, XX circoacritiona, utlla tanra-
taria dal frappo capitolino, aalla 
commissiona urbanistica «alla tona 
Nord. 

• Nonostante il " blocco dei 
prezzi, il costo dei prodotti fi
niti o dei semilavorati utiliz
zati dagli artigiani è costan
temente aumentato in questi 
mesi, con un pesante riflesso 
ovviamente anche su tutti co
loro che hanno usufruito del 
lavoro del meccanici, degli 
idraulici, del falegnami e via 
dicendo. Sono stati usati i 
mezzi più diversi: dalla abo
lizione degli sconti al ' ritoc
chi dei listini apponendo ad 
essi date anteriori al 16 lu
glio, giorno In cui è anda
to in vigore 11 congelamento 
dei prezzi per le Imprese che 
superano i dieci • miliardi di 
fatturato annuo; dalla rare
fazione delle merci alla di
lazione delle consegne; dalla 
manipolazione della qualità 
del prodotti al trasferimento 
ad aziende consociate non sog
gette al blocco di alcune la
vorazioni. Il risultato, come 
ha denunciato l'Unione provin
ciale artigiani in una assem
blea della categoria svoltasi 
domenica scorsa al Teatro 
Belli, è che gli artigiani han
no dovuto pagare a prezzi più 
alti il legname, 1 pezzi di ri
cambio per le auto, i tessu
ti, la pelletteria, i laminati e 
profilati, il materiale edili
zio ecc. 

Anche 1 fìtti stanno sem
pre più lievitando, attraver
so i ricatti messi in atto dai 
proprietari i quali si prepa
rano a sferrare una nuova 
offensiva in vista della sca
denza del blocco. La condi
zione per i lavoratori auto
nomi è aggravata dalla poli
tica tariffaria, ad esempio 
dall'ENEL che continua a far 
pagare agli artigiani 24 lire 
per chilowatt e alla grande 
industria 8 lire, e soprattut
to dalla politica creditizia; 
« si penai — è stato detto nel
la introduzione all'assemblea 
dal sen. Olivio Mancini — 
che l'Artigiancassa in diciotto 
anni lia consentito l'accesso 
ai finanziamenti soltanto ad 
undicimila aziende artigiane 
sulle 77 mila presenti nel La
zio». Un altro esempio elo
quente riguarda 11 carico fi
scale: basti citare che le so
cietà finanziarle private sa
ranno gravate del 7,50 per 
cento sul reddito, addirittura 
del 2.50 per cento in meno 
rispetto alle imprese arti
giane. 

Per fermare la spirale infla
zionistica, quindi, è necessa
rio compiere scelte coerenti, 
che incidano sui meccanismi 
di fondo, sulle cause reali del
l'aumento del costo della vi
ta. Proposte precise sono ve
nute anche in questi giorni 
dai sindacati. L'Ufficio studi 
della Camera del lavoro, tra 
l'altro, ha elaborato un docu
mento nel quale svolge alcune 
considerazioni sulle strutture 
del mercato ortofrutticolo e 
delle carni, fornendo un qua
dro delle carenze di strutture 
che favoriscono la specula
zione e gli abusi. 

Un caso lampante è quello 
dei mercati generali. Solo il 
49 per cento della merce pas
sa attraverso essi; il 43 per 
cento invece è controllato dai 
grossisti operanti fuori dai 
mercati generali; l'8 per cen
to invece, passa direttamen
te dalla produzione alla ven
dita nei negozi o nei banchi 
dei mercatini rionali. Circa 
il 3540 per cento dei detta
glianti fa ricorso all'approv
vigionamento fuori dai mer
cati generali. Al loro interno 
inoltre, non opera l'ente co
munale di consumo che così 
viene escluso a priori dalla 
possibilità di esercitare una 
funzione anche se parzialmen
te calmleratrice. SI impone. 
quindi, un ampliamento delle 
strutture dei mercati per ade
guarle alle esigenze di una 
città triplicata rispetto a 
quella che l'impianto dell'O
stiense doveva servire quan
do è stato costruito. = -
'- Altri problemi, di gestione, 
nel caso specifico, si pongono 
per il centro carni, mercato 
costato circa 17 miliardi e 
che rischia di venire sottc
uti l'zzato. quindi di non eser
citare alcuna funzione di con
trollo sulla formazione dèi 
prezzo di vendita della car
ne. La nota del centro studi 
sindacale sottolinea la neces
sità di una sua gestione pub
blica, possibile «se VA1MA 
assume la direzione della ma
novra dell'importazione di 
carne in base ad una program
mazione delle esigenze, uti
lizzando gli impianti pubbli
ci e sottraendo l'importazio
ne della carne (60 per cento 
del consumo laziale) alla spe
culazione ». 

L'AIMA, invece, porta avan
ti una politica ben diversa; 
politica che ha i suol riflessi 
anche sul piano interno. Un 
episodio abbastanza significa
tivo. che dà un'idea del mo
do in cui viene gestita l'a
zienda di stato dipendentae 
dal mìnisteio dell'agricoltura. 
si è verificato nei giorni scor
si. La direzione, infatti, 
ha deciso di trasferire dieci 
dipendenti, tra cui due rap
presentanti sindacali della 
CGIL e uno della UIL. senza 
nemmeno discutere il prov-
ved'mento con i sindacati 
stessi. 

Le segreterie nazionali CGIL 
CISL e UIL del ministero 
dell'Agricoltura hanno sotto
lineato la gravità dei trasfe
rimenti in quanto la decisio
ne assume un chiaro caratte
re di rappresaglia; è stata 
presa, infatti, proprio quan
do i sindacati avevano svolto 
un'azione tesa a rinnovare e 
democratizzare l'azienda per 
renderla effettivamente capa
ce di svolgere un'azione di 
controllo sui prezzi e sulle 
importazioni, in funzione del
le esigenze della collettività. 

Dopo il ferimento di due studenti, del vicequestore Terrosu e di un agente 

su una ventina 
di missini del «fronte della gioventù» 

t-y 

1- ,r Sotto accusa il covo neofascista di via Sommacampagna — Il dirigente del III distretto è stato sottoposto'ad un intervento chi
rurgico all'occhio — Sabato 10 sciopero e corteo dei giovani delle scuole secondarie superiori, indetto dai comitati unitari 

Deputati missini dirigono le operazioni squadrìsfe davanti al liceo Augusto, in via Gela, sul-
l'Appia. Si riconoscono (nella foto in alto a sinistra indicato dalla freccia) Pino Rauti; l'al
tra freccia a sinistra indica il teppista che lo studente Orazio Silvestri, ferito davanti al 
Croce, ha riconosciuto come uno dei suoi aggressori; in alto a destra, indicati dai cerchi, 
Michele Marchio e Sandro Saccucci. I n basso: ancora Saccucci, circondato da attivisti fa
scisti e poliziotti 

In seguito ai gravi incidenti provocati dai teppisti 
laicisti mercoledì scorso davanti al liceo scientìfico 
Benedetto Croce, in via Palestro — nel corso dei 
quali sono rimasti leriti gli studenti Orazio Silvestri 
e Alessandro La Ruccia; il vice-questore Valerio 
Terrosu « la guardia Francesco De Giuli — l'ullicio 
politico della questura ha inviato ieri un primo rap
porto all'autorità giudiziaria. Nel rapporto vengono 
indicati come responsabili degli incidenti ì teppisti 
del « Ironte della gioventù », l'organizzazione giova
nile del MSI. 

Gli squadristi, usciti dal loro covo di via Somma-
campagna si sono scagliati, armati con manici di 
piccone, contro studenti che sostavano davanti al 
e Croce a in attesa di dar vita a due diverse mani
festazioni antilasciste. Il vice-questore, che ieri è 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico a causa 
di una lesione all'occhio sinistro, è stato colpito da 

una mattonata proprio davanti al covo di via Somma-
campagna, mentre cercava di dissuadere i teppisti 
dall'attuare altre azioni delinquenziali. 
< Oggi i lunzionari della questura dovrebbero lar 
seguire un secondo rapporto alla magistratura in cui 
saranno precisate le singole responsabilità di una 
ventina di teppisti che hanno dato vita alla provo
cazione di mercoledì. Il compagno Silvestri, inoltre, 
che, come abbiamo riferito ieri, ha riconosciuto in 
alcune foto il suo aggressore, si recherà oggi In 
questura per sporgere una dettagliata denuncia sul
l'episodio di cui è rimasto vittima. • 

Per protestare contro le violenze fasciste e per 
sollecitare un rinnovamento democratico nella scuola 
gli studenti degli istituti secondari superiori si aster
ranno dalle lezioni sabato 10 novembre e manife
steranno in corteo per le vie della città. 

La lotta di studenti e operai 
e i compiti delle forze di PS 

Sembra la recita di un co
pione già prestabilito: - ad 
ogni nuovo inizio ' dell'anno 
scolastico i fascisti tentano di 
instaurare un clima di sopraf
fazione e di terrore. Presso
ché isolata, e con scarsissimo 
seguito tra gli studenti, l'estre
ma destra cerca di penetrare 
nelle scuole facendo ricofso 
a picchiatori-mercenari, adde
strati in uno dei tanti «cam
peggi» estivi o in alcune pa
lestre della città. I punti-base 
di raccolta delle squadracce 
si trovano in ben conosciute 
sedi missine, come via Som
macampagna, via Noto, via 
Assarotti, via Luca Signorelli. 
L'esistenza di tali covi è una 
grave sfida alle istituzioni de

mocratiche del nostro Paese. 
Le ultime aggressioni sono 
partite da via Noto contro gli 
allievi dell'« Augusto » e da 
via Sommacampagna contro 
i giovani del « Croce » e di al
tri istituti della zona. 

In una di queste «spedizio
ni» l'altro giorno sono stati 
colpiti dai neofascisti due stu
denti (tra cui un compagno 
della FGCI che ha riconosciu
to il suo aggressore), un agen
te di PS, e un vicequestore, 
che rischia di perdere un oc
chio per aver « inciampato » — 
stando a quanto ha sostenuto 
il « Secolo » — contro una 
mattonata scagliata da uno 
squadrista. 

Questi fatti stanno ad indi-

I magistrati denunciano la gravissima situazione in cui sono costretti a lavorare 

7000 processi bloccano l'ufficio istruzione 
Alle trasformazioni del sistema processuale imposte dal dettato costituzionale non ha fatto seguito il necessario 
adeguamento degli uffici — La carenza cronica di giudici istruttori e cancellieri - Dichiarazioni del dottor Gallucci 

Dopo il condono fiscale 

Il Comune rimborserà 
i principi Torlonia? 

Gravi conseguenze per le casse capitoline in se
guito al provvedimento del governo - Fissata per 
lunedì una riunione della commissione Tributi 

Si è riunita l'altro giorno la commissione consiliare Tri
buti per esaminare le conseguente del condono fiscale va
rato dal governo alla luce del provvedimento • suo tempo 
approvato dal consìglio comunale. Como è noto II Comune 
di Roma decise, dope una serie di sollecitazioni cM gruppo 
comunista, di varare un suo pi avvedi mente di condono f i 
scale che agevolasse i piccoli e medi contribuenti, lasciando 
invariati gli imponibili dei ricchi. I l decreto governativo, in
vece, non fa distinzione fra piccoli e grossi contribuenti, age
volanti di fatto gli evasori che attraverso i ricorsi avevano 
bloccato la macchina del fisco. 

Nel corso della riunione detta commissione sono stato su
bito rilevate lo gravi conseguenze che il provvedi monto go
vernativo può avere per le casse comunali. E' sfata venti
lata penino la possibilità che li Campidoglio debbo rimbor
sare ai principi Torlonia una parte del miliardo o N mittoni 
di imposta definita e finalmente messa • ruoto la scorsa 
primavera dopo la denuncia del gruppo comunista. Lunedi 
mattina la commissione tornerà a riunirsi per esommare det
tagliatamente Il decreto governativo. 

I l compagno Piero della Seta ha annunciato che il grappa 
comunista porterà lo «juesHone all'attenzione del consiglio • 
comunale. Nella foto: Alessandro Torlonia 

Dopo gli avvocati anche i 
magistrati hanno sentito la 
necessità di rendere di do
minio pubblico le cifre della 
crisi che attraversa l'ammi
nistrazione giudiziaria a Ro
ma. I gornalisti giudiziari 
hanno ricevuto nei giorni 
scorsi dal dottor Achille Gai-
lucci. dirigente dell'Ufficio 
istruzione del tribunale, una 
serie di dati impressionanti 
dai quali si deduce che ormai 
siamo al limite della rottura: 
le pendenze aumentano ogni 
giorno nonostante i magistra
ti riescano a «sfornare» 
provvedimenti con un ritmo 
crescente di • anno in anno 
I fattori che determinano 
questa situazione disastrosa 
sono molteplici: la mancan 
za del personale (sia magi
strati che cancellieri e altri 
ausiliari), la complessità del
le procedure italiane, lau- -
mento di carico di lavoro per 
molti uffici in seguito a leggi 
di riforma parziali. 

Vediamo in particolare co 
sa accade all'ufficio istruzio 
ne: si tratta di un campione 
molto attendibile per tastare 
il polso a questa grande am
malata cronica che è la giù 
stizia. 

Riforma 
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«Le cose vanno male — ha 
detto Gallucci — e io spero 
soltanto che voi giornalisti 
possiate aiutarci a far capire 
in quale drammatica situazio
ne versiamo*. La crisi nella 

' sua fase più acuta ha avuto 
il suo punto di partenza in 
una sentenza, del 30 novem
bre del 1968, della Corte Co
stituzionale .la quale, dichia
rando la illegittimità dell'ar
ticolo 389, 3. comma, del co
dice di procedura penale, ha 
riformato radicalmente il si
stema processuale. In sostan
za la stragrande maggioran
za dei procedimenti penali 
che prima erano istruiti in 
sommaria, cioè dal pubblico 
ministero, dopo questa sen
tenza sono stati trasferiti al-

. l'ufficio istruitone per la for
malizzazione. 

n carico di lavoro cosi è 
. aumentato a dismisura e su

bito si è reso evidente la ne
cessità di potenziare gli or
ganici degli uffici interessa
ti a questo radicale muta
mento. Si disse nel 1966. che 

bisognava triplicare il nume
ro dei giudici istruttori e dei 
cancellieri. Non è successo 
nulla. Il capo dell'ufficio 
istruzione anzi ha precisato: 
«Nel 1968 si prevedeva di 
portare il numero dei giudi
ci istruttori a 52; in realtà 
siamo rimasti fermi a 32 e 
per i cancellieri la situazio
ne non è più rosea. Oggi in 
servizio presso il nostro uf
ficio ve ne sono appena 17. 
Questo significa che ogni ma
gistrato ha~. mezzo cancel
liere con le difficoltà che tut
to ciò comporta». 

ingranaggio 
E" bene, infatti, ricordare 

che i cancellieri sono un in
granaggio determinante per 
mandare avanti la macchina 
della giustizia: in pratica se 
mancano si ferma tutto o 
quasi dentro i tribunali. Si 
pensi solo a quante sono le 
incombenze che devono as
solvere solo per quanto ri
guarda l'attività istruttoria: 
assistenza ai magistrati du
rante l'inchieste, tenuta dei 
registri generali e dei regi
stri di sezione dei processi 
formali e sommari, e delle 
rogatorie; servizio di spor
tello per le informazioni ai 
difensori delle parti e al pub
blico; formazione dei fascico
li e loro custodia; compila
zione dei mandati di paga
mento ai periti e ai testimo
ni: notifica delle dichiara
zioni di impugnazione; assi
stenza al magistrato per atti 
da comDiere fuori sede (in
terrogatori al carcere, ispe-
z:oni, sopralluoghi); rilascio 
di copie, formazione o aper
tura dei reperti contenenti 
corpi di reato. 

Solo durante lo scorso an
no sono state rilasciate dal
la cancelleria dell'ufficio 
istruzione a Roma parecchie 
migliaia di copie di atti pro
cessuali, più di dodicimila 
copie di sentenze, comprese 
quelle dei processi a carico di 
ignoti. Un lavoro, come si 
vede, mastodontico che non 
può essere svolto dai pochi 
presenti negli uffici. 

Questa penuria è una del
le cause della drammatica si
tuazione, come abbiamo det
to, che pub essere racchiusa 
in questi dati forniti sempre 
dal dottor Gallucci: tAU'epo-

ca della sentenza della Cor
te Costituzionale avevamo 
una pendenza di circa 700 
processi in istruzione forma
le, affidati a 17 giudici, a 
loro volta assistiti ciascuno 
da un cancelliere. Alla data 
del 30 settembre di quest'an
no giacevano presso te can
cellerie dell'ufficio istruzio
ne ben seimilatrecentosettan-
ta procedimenti, cioè un nu
mero pari ad oltre nove volte 
quello del 1968». 

C'è qualcuno che ha insi
nuato, e forse a ragione, che 
una buona parte della respon
sabilità di questo accumulo 
dipende dal lavorare», lento 
di molti magistrati. 

Secondo il dottor Gallucci 
queste accuse non toccano lo 
ufficio istruzione di Roma 
perchè nell'ultimo quadrien
nio questo è stato il ritmo 
crescente con il quale sono 
stati definiti i processi tratta
ti in istruttoria formale: nel 
1969, 1612; nel 1970. 1985; nel 
1971, 2429; nel 1972. 2814. 

Prospettive 
Ma i processi sommari tra

sferiti in rito formale e le 
rogatorie (cioè indagini svol
te per conto di altri uffici) 
continuano a giungere all'uf
ficio istruzione con un ritmo 
impressionante: tra luglio del 
1972 e giugno di quest'anno 
sono giunti 8387 processi som
mari (22 al giorno compresi 
festivi e ferie); 136.015 proces
si a carico di ignoti (400 al 
giorno); 1584 rogatorie; oltre 
a 4262 procedimenti con ri
chiesta di istruzione formale. 

E le prospettive sono ancor 
più disastrose. 

vLa procura della Repub
blica — ha detto Gallucci — 
ha creato il cosiddetto uffi
cio stralcio nel senso che ha 
assegnato o sta per assegna
re, a cinque sostituti procura
tori circa 7000 processi in 
istruttoria sommaria di vec
chia data e che dormivano. 
Ce da presumere che moltis
simi di questi saranno tra
smessi all'ufficio istruzione 
con richiesta di formalizza
zione, di proscioglimento o 
di archiviazione». Il che ag
graverà ancora di più la si
tuazione. 

Paolo Gamboscia 

care come, nonostante i ri
petuti sforzi e i rinnovati cor
si di agqiornamento del «fron
te della gioventù » tenuto su 
un versante o sull'altro della 
penisola, il MSI-« destra na
zionale» non è riuscito e non 
riesce ad aprirsi un varco 
nella scuola. Chi sono i fa
scisti è ormai chiaro a tutti. 
L'approvazione e la simpatia 
del partito di Almirante per 
il «golpe» cileno dovrebbero 
aver dischiuso gli occhi per
sino a chi tenta di negare 
l'evidenza: i missini, anche 
quando si ammantano con il 
doppiopetto, sono i nostalgici 
e i fautori di un regime dit
tatoriale, brutale e reaziona
rio, che non arretra nemmeno 
di fronte ai più nefandi cri
mini. Perciò l'opposizione de
gli studenti — seppure nel 
continuo confronto di ' posi
zioni diverse — rimane salda 
e vigorosa di fronte al peri
colo neofascista. 

Esempi della fiera avversio
ne studentesca e popolare si 
sono avuti all'« Augusto » nei 
giorni scorsi, e ieri l'altro al 
« Vivona », dove giovani e 
operai delta Stefer e di altre 
aziende hanno respinto con 
decisione le provocazioni del-
l'estrema destra. L'impegno 
antifascista degli studenti tro
verà un ulteriore conferma 
nella giornata di lotta indetta 
per il 10 novembre dai comi
tati unitari di vari istituti. 

Non si tratta di «scontri 
di opposte fazioni », come ha 
affermato ieri nelle cronache 
romane « 7/ Globo », invitan
do la polizia a « presidiare le 
scuole». La verità è che gli 
episodi accaduti alla fine di 
ottobre, in alcuni licei, sono 
stati provocati da assalti fa
scisti, premeditati e attuali 
con una tecnica da delin
quenti. 

Va detto, pertanto, con egua
le chiarezza che non sono am
missibili, da parte di taluni 
settori delle forze di polizia 
e della magistratura, atteggia
menti di tolleranza o addirit
tura di complicità nei con
fronti degli squadristi, anche 
quando costoro sono diretti 
da qualche deputato che do
vrebbe sedere sui banchi di un 
palazzo di giustizia, invece 
che sugli scranni di Monte
citorio. 

Il ferimento del vicequesto-
re Terrosu e dell'agente De 
Giuli, così come analoghi av
venimenti, dimostrano che 
nessuna comprensione è tol
lerabile verso i teppisti del
l'estrema destra. «Per colpa 
di picchiatori — ha scritto "Il 
Messaggero" — che il più del
le volte resta.x> impuniti, pur 
essendo conosciuti 1 loro no
mi e i luoghi dove agiscono, 
la violenza nelle scuole sta as
sumendo toni drammatici ». 
Contro gli squadristi, poliziot
ti e magistrati debbono fare 
il proprio dovere fino in fon
do. La Costituzione repubbli
cana e le norme sulla ricosti
tuzione del disciolto partito 
fascista vanno rigorosamente 
applicate. Le proteste, inol
tre. sulla lunghezza d'onda. 
della «doppia vela 21» e le 
dimostrazioni in piazza degli 
agenti stanno ad indicare, del 
resto, come non è al MSI che 
guardie di PS e carabinieri 
possono guardare per la tute-
la dei propri diritti. 

Le masse popolari, i giovani, 
le forze democratiche, i sinda
cati dei lavoratori sono chia
mati a vigilare con fermezza 
affinchè gli episodi di squa
drismo siano stroncati sul na
scere e perseguiti senza nes
suna indulgenza. Più che mai 
necessario è battersi per reci
dere alle radici le basi eco
nomico-sociali su cui alligna 
il fascismo, e per andar* 
avanti sulla via del progres
so e del rinnovamento de
mocratico. 

gi.bo. 

i l ». x»rjm.~<m. ^ . - , » * r / > l ^ \ vf V 
i » X * M M * > 

—v^seaèsÉff\»*fo»* 'UfrìL&éK^Sk^-f« ' f&i 'vi 


